
DISCIPLINA FISCALE DELLE EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DELLE ONLUS 

 

LEGGE + DAI E -  VERSI 

 

I l  testo del l ’art icolo 14 Dl n. 35/2005,  è prova del la grande cresci ta e del la  

r iconosciuta importanza del  settore non profi t in Italia: la possibi l i tà di  dedurre dal  

reddito personale le donazioni  effettuate a  favore di  organizzazioni non  profi t f ino al  

10% del reddito complessivo dichiarato e con un l imite massimo di  € 70.000, dà respiro 

al  settore del  fund rais ing che ha ancora ampi traguardi  da raggiungere in termini  di  

l ivel lo del le donazioni  r ispetto ad al tr i  paesi  dal la tradiz ione fi lantropica più accentuata e  

con capacità di  raccolta fondi  comprovata da anni di  esperienza.  

 

Per effe tto del la disposiz ione contenuta nel l ’art icolo 14 del  decreto legge n. 35/2005, 

convert i to con modificaz ioni  dal la legge n. 80/2005, i  contribuenti  (s ia privati  che 

operatori  commercial i ) che intendono effettuare erogazioni l iberali  nei confronti 

delle ONLUS si dovranno confrontare con regole differenti al fine di stabil ire la  

massima convenienza fiscale derivante dalla erogazione l iberale medesima .  

Si  osserva, infatt i ,  che la normat iva fiscale  già prevede - da divers i  anni  - speci f iche 

disposizioni  che regolano la detraibi l i tà o la deducibi l i tà del le erogazioni  l iberali  che 

privati  (art icolo 15 TUIR) ed imprese (art.100 Tuir) effettuano nei  confronti  del le  

ONLUS. 

Quindi ,  come vedremo  in seguito, le nuove disposiz ioni  contenute nel l ’art icolo 14 del  

D.L. n. 35/2005, si affiancano ed allo stesso tempo si pongono in alternativa al  

s istema del le detraz ioni/deduzioni  già previsto in passato.   

LE AGEVOLAZIONI CONTENUTE NEL TUIR 

Le norme di  r i ferimento sono diverse a seconda che i l  soggetto erogante s ia una persona 

fis ica oppure un soggetto che produce reddito d’ impresa. In part icolare:  

  competono le detraz ioni  (dal l ’ imposta lorda) previste dal la lettera i -bis (ONLUS) 

del  comma 1 del l ’art icolo  15 del  TUIR, se le erogazioni  l iberal i  (di  importo non superiore 

a 2.065,83 euro) sono poste in essere da persone fis iche non t i tolari  di  part i ta IVA o da 

società sempl ici  di  cui  al l ’art icolo 5 del  TUIR (s i  osserva che, stante i l  tenore letterale  

del la disposiz ione, questi  ul t imi soggett i  non possono beneficiare del la nuova discipl ina 

di  cui  al l ’art icolo 14 del  DL 35/2005);  

  competono le deduzioni  (dal  reddito) previste dal la lettera h (ONLUS) del comma 

2 del l ’art icolo 100 del  TUIR, se le erogazioni l ibera l i  (non superiori  a 2.065,83 euro o a l  

2% del  reddito d’ impresa) sono poste in essere da soggett i  che producono reddito  

d’ impresa e quindi ,  t ipicamente, le persone fis iche t i to lari  di part i ta IVA, le società di 

capital i ,  gl i  enti  non commercial i  e non (in caso di  svolgimento di  att iv i tà d’ impresa) e le 

società di  persone (queste ul t ime non sembrano rientrare nel  novero dei  soggett i  che 



possono godere del l ’agevolaz ioni  contenute nel l ’art icolo 14 del  DL 35/2005).  

Nel le ipotesi  di  detraz ione di  cui  al  precedente punto a) l ’agevolaz ione compete, se i l  

versamento del le erogazioni viene effettuato a mezzo banca o posta, oppure uti l izzando i  

s istemi di pagamento previst i  dal l ’art.  23 del  D.Lgs n. 241/1997 (carte di  debito, di 

credito e prepagate, assegni bancari  e  ci rcolari).  Per le ipotesi di  deduzione di  cui  al 

punto b), l ’erogazione l iberale può essere ef fettuata senza seguire part icolari  modal i tà.  

 LA NUOVA AGEVOLAZIONE CONTENUTA NELL’ART. 14 D.L. 35/2005  

AMBITO 

SOGG ETTI VO 

I  soggett i  che effettuano le erogazioni  l iberal i  nei  confronti  del le 

ONLUS (sono comprese le c.d. “ONLUS di  dir i tto” come le 

organizzazioni  di  volontariato, le organizzazioni  non governative 

e le cooperative social i  e le cosiddette “ONLUS parz ial i ”) possono 

essere:  

  persone fis iche sogget te a l l ’ IRPEF (privati);  

  enti  soggett i  al l ’IRES (soggett i  r ichiamati  dall ’art.  73 TUIR 

e, in part icolare, società ed enti  commercial i  e non commercial i ).   

Da una interpretaz ione strettamente lettera le del la disposizione 

pare non s iano ricompresi  i  soggett i  di  cui  al l ’art icolo 5 del  TUIR 

(società in nome col lett ivo, società in accomandita sempl ice,  

società sempl ici  e associaz ioni  professionali ).   

CONTENUTO  

DEL L ’AGEVOLAZI ONE  

In meri to ai  contenuti  del la agevolaz ione, le erogazioni  l iberal i 

che danno dir i tto al la deducibi l i tà possono essere effettuate s ia  

in denaro che in natura, nel  l imite del  10% del reddito 

complessivamente dichiarato e comunque nel la misura massima 

di  70.000,00 euro annui .  A tal  proposi to, l ’Agenzia del le entrate 

ha chiari to (vedi  CM 39/2005) che l ’erogazione l iberale è 

deducibi le f ino  al  minore dei  due l imit i .  Pertanto, l ’ importo  

massimo di  70.000,00 euro vale solo nel  caso in cui  la somma 

erogata corrisponda o s ia inferiore al  10% del reddito 

complessivo del soggetto erogante (quindi  per redd it i  ugual i  o 

superiori  a 700.000,00 euro). Nel  caso in cui  i l  reddito 

del l ’erogante s ia inferiore a 700.000,00 euro  i l  l imite che s i  deve 

prendere in considerazione è comunque i l  10% del reddito 

medesimo. 

MODALI TÀ DI 

EFFETTUAZ IONE 

DEL L ’ER OGAZI ONE 

LIBERALE 

Per beneficiare del la deduzione i l  soggetto erogatore deve 

effettuare l ’erogazione l iberale a mezzo banca o posta oppure 

avvalendosi  dei  sistemi di pagamento previst i  dal l ’art.  23 del 

D.Lgs n. 241/1997 (carte di  debito, di  credito e prepagate,  



assegni bancari  e ci rcolari).  

EROGAZI ONI 

LIBERALI I N 

NATURA  

Per le erogazioni  l iberal i  n natura, con ri fer imento al  valore cui  

commisurare la deducibi l i tà,  la ci tata CM 39/2005 ha precisato 

che occorre fare r i ferimento al  concetto di  “valore normale” di  

cui  al l ’art.  9, c.  3 del  TUIR. Si  dovrà quindi  fare r i ferimento al  

valore desumibi le in modo oggett ivo da l ist ini ,  tari ffari ,  

mercurial i  o s imi l i .  In caso di  beni  i l  cui  valore è di ff ici lmente 

individuabi le ut i l izzando cri teri  oggett iv i  (ad esempio opere 

d’arte, gioie l l i ,  ecc) la CM 39/2005 suggerisce i l  ricorso alla stima 

di  un peri to. I l  ci tato documento di  prassi ,  infine, attr ibuisce 

doveri  anche a carico del  soggetto erogante: lo stesso dovrà 

acquis i re, a comprova del le e ffett iv i tà del l a donazione e del la 

congruità del  valore attr ibuito al  bene ogget to del la donazione in 

natura, in aggiunta al la documentazione attestante i l  valore 

normale come sopra determinato ( l ist ini ,  tari ffari  o mercurial i ,  

periz ia,  etc…), anche una ricevuta da parte del  donatario che 

contenga la descriz ione anal i t ica e  dettagl iata dei  beni  donati  con 

l ’ indicaz ione dei  relat iv i  valori .  

OBBLIGHI A  CAR IC O 

DEL LE ONLUS  

Affinché i l  soggetto che ef fettua l ’erogazione l iberale possa 

godere del l ’agevolaz ione è necessario che la ONLUS rispett i  

determinat i  obbl ighi  che prescindono dal la natura giuridica e  

dal le dimensioni  redditual i  del la ONLUS stessa.  

Tal i  obblighi  consistono nel la tenuta di  scri tture contabi l i ,  

complete e anal i t iche, rappresentative dei  fa tt i  di  gestione (la CM 

39/2005 ri t iene che ciò s i  veri f ichi  s icuramente in caso di  tenuta 

del la contabi l i tà ordinaria) e nel la redazione, entro quattro mesi  

dal la chiusura del l ’eserciz io, di  un apposito documento  

rappresentativo del la s i tuazione patrimoniale, economica e 

finanziaria (secondo la CM 39/2005 i l  documento r ichiesto dal la  

norma, rappresentativo del la s i tuazione patrimoniale, economica 

e finanziaria, potrebbe essere rappresentato da stato 

patrimoniale e rendiconto gestionale).  In aggiunta agl i  obbl ighi  

contabi l i  precedentemente descri tt i ,  la CM 39/2005 auspica la 

predisposiz ione da parte del l ’ente di  una relaz ione sul la gestione 

che possa fungere da documento qual i tat ivo avente una funzione 

espl icat iva del le voci  di  bi lancio e nel  contempo di  fornire ai  terz i  

che hanno rapport i  con l ’ente (uti l i zzatori  dei  serviz i,  sovventori , 



organi di  control lo) informazioni ut i l i relat ivamente ai  r isul tat i ,  in 

termini  non monetari ,  e ai  r i f less i  social i generati  dal l ’att iv i tà 

ist i tuz ionale.  

INOS SERVA NZA 

DEGL I OBB LIG HI 

POS TI A  CA RIC O 

DEL LA ONLUS  

L ’ inosservanza degl i  obbl ighi  contabi l i  da parte del  soggetto che 

riceve l ’erogazione comporta per i l  soggetto beneficiario la 

perdita della deduzione fiscale .  Tale disposiz ione, introdotta 

per evidenti  es igenze di  tutela fiscale stante l ’elevato l imite di 

deducibi l i tà che la nuova discipl ina r iconosce, rappresenterà 

anche – come è faci le intuire – i l  principale freno al la sua 

appl icaz ione. Infatt i ,  chi  ( impresa o privato) deciderà di  compiere 

una erogazione l iberale ad una ONLUS avvalendosi  del le nuove 

regole di  deducibi l i tà,  dovrà essere cosciente del  fatto che una 

eventuale inadempienza da parte  del  soggetto che ri ceve 

l ’erogazione comporterà la perdita del dir i tto al la deduzione 

operata con conseguente recupero fiscale del le relat ive imposte.   

SANZIONI A  CARI C O 

DEL SOGG ETTO 

ER OGA NTE 

I l  quarto comma del l ’art icolo 14 del  DL 35/2005 introduce in capo 

al  soggetto erogante un appesantimento del le sanzioni  previste. 

In part icolare, in caso di  esposizione nel la propria dichiaraz ione 

dei  reddit i  di  deduzioni  operate in violaz ione dei  presupposti  

soggett iv i  (non appartenenza dei  soggett i  beneficiari  del le 

erogazioni  al le categorie di  enti  espressamente indicate dal la 

norma) e oggett iv i  (mancato r ispetto dei  l imit i  quanti tat iv i  al la 

deducibi l i tà dal  reddito del le l iberal i tà erogate) di  deducibi l i tà,  la 

sanzione amministrat iva prevista dal l ’art.  1,  c.  2, del  D.Lgs. n.  

471/1997 (dal  100 al  200 per cento del la maggiore imposta 

l iquidata in base al l ’accertamento) è maggiorata del  200 per 

cento.Precisa la CM 39/2005, tuttavia, che tal e maggioraz ione 

non è appl icabi le in caso di  mancato r ispetto degl i  obbl ighi 

contabi l i  da parte del l ’ente che riceve l ’erogazione l iberale.Nel 

caso in cui  l ’ente che riceve l ’erogazione l iberale evidenzi in 

comunicazioni  r ivol te al  pubbl ico o rappresenti  a i  soggett i  

erogatori  caratteri  sol idarist ici  e social i ,  che poi  s i  r ivelano 

insussistenti ,  la norma prevede una responsabi l i tà sol idale tra i l 

soggetto erogatore e l ’ente beneficiario e i  suoi  amministratori  

per le maggiori  imposte accertate e per le sanzi oni  appl icate. 

Tale responsabi l i tà sol idale s i  aggiunge ad ogni al tra sanzione 

prevista dal le leggi  tr ibutarie.  



 RAPPORTI TRA VECCHIE E NUOVE AGEVOLAZIONI  

In relaz ione ai  rapport i  con le al tre agevolaz ioni  contenute nel  TUIR, la CM 39/2005 

fornisce le seguenti  importanti  indicaz ioni:  

  l ’obbl igo di  tenere la  contabi l i tà per l ’ente che riceve l ’erogazione l iberale, non 

vale per l ’appl icaz ione del la disposizione recata dal l ’art icolo 15, comma 1, lettera i -

bis) del  TUIR che prevede una det raz ione dal l ’ imposta  lorda di  un importo pari  al  19 

per cento, tra l ’a l tro, del le erogazioni  l iberal i  in denaro effettuate a favore del le  

ONLUS per importo non superiore a 4 mi l ioni  di  l i re (2.065,83 euro). Il  privato che,  

quindi ,  in relaz ione alla sua erogazione l iberale opta in dichiaraz ione per la 

detraz ione prevista dal l ’art icolo 15 del  TUIR in luogo del la deduzione di  cui  

al l ’art icolo del  14 DL 35/2005, r imarrà al  r iparo dal le r ichiamate conseguenze 

derivanti  dal  negl igente comportamento del  soggetto che riceve l ’agevolaz ione;  

  i l  terzo comma del l ’art icolo 14 del DL 35/2005 stabi l isce la facoltà per 

l ’erogante, t i to lare di  reddito d’ impresa, di  avvalers i ,  in relaz ione al le l iberal i tà 

erogate e in luogo del la disposiz ione prevista dal l ’art icolo 14 in esame, di  quel la 

recata dal l ’art icolo 100, comma 2, del  TUIR. Quindi ,  osserva la CM 39/2005 che 

qualora i l  t i to lare di reddito d’ impresa effettui  l iberal i tà a favore di soggett i  indicati  

s ia nel  comma 1 del l ’art icolo 14 del  DL 35/2005, s ia nel l ’art icolo 100, comma 2, del  

TUIR, lo stesso ha la facoltà di  appl icare, in al ternativa, l ’una o l ’al tra disposiz ione 

nel  r ispetto del le relat ive condiz ioni .  Secondo la CM 39/2005 la lettura logico -

s istematica del le due disposizioni  in argomento induce a r i tenere che la scel ta  

effettuata debba rimanere ferma per  tutto i l  periodo d’ imposta;  

  la nuova discipl ina, inol tre, introduce un divieto di  cumulo tra le diverse 

agevolaz ioni  previste, per cui  se i l  soggetto erogatore usufruisce del le deduzioni  

previste dal  comma 1 del  ci tato art icolo  14 non potrà usufruire, per analoghe 

erogazioni  effettuate a  beneficio dei  soggett i  indicati  nel  predetto  comma 1, di  

deduzioni  o detraz ioni  f iscal i  previste da al tre norme agevolat ive. La CM 39/2005 

precisa che la non cumulabi l i tà prescinde da l l ’ importo del le l iberal i tà erogate per  cui  

nel  caso che i l  contribuente eroghi (anche a più beneficiari ) l iberal i tà per un valore 

superiore al  l imite massimo consenti to di  70.000,00 euro, non potrà  avvalers i ,  in 

relaz ione al la parte eccedente tale l imite, del  beneficio de l la deduzione o detraz ione, 

neppure ai  sensi  di  al tre disposiz ioni  di  legge.    

ENTRATA IN VIGORE DELLE NUOVE DISPOSIZIONI  

Le erogazioni  l iberal i  discipl inate dal l ’art icolo 14 del  DL 35/2005, contrariamente a  

quel le previste in al tre disposiz ioni  (TUIR), potranno essere dedotte solo se 

effettuate a partire dal 17 marzo 2005  (data di  entrata in vigore del  decreto  

legge). Pertanto, la scel ta del l ’appl icaz ione del l ’una o del l ’a l tra disposiz ione potrà 



essere al ternativamente operata solo per le  erogazioni  effe ttuate a part i re da tale  

data. Per quel le operate in precedenza, quindi ,  i l  soggetto erogante potrà unicamente 

avvalers i  del le disposizioni  agevolative contemplate nel  TUIR. Va, peral tro, segnalato 

che, stante i l  div ieto di  cumulo sopra r i chiamato, non appare così  scontata la  

“convivenza” nel  periodo d’ imposta 2005 di  agevolaz ioni derivanti  da erogazioni  

l iberal i  compiute prima del  17 marzo 2005 e godute necessariamente in appl icaz ione 

del le disposiz ioni del  TUIR con quel le successive beneficiate in appl ica z ione 

del l ’art icolo 14 del  DL 35/2005.  

 

Si  r iportano di  seguito alcuni  fac-s imi l i  di  modul ist ica che le organizzazioni  di  

volontariato (ONLUS di  dir i tto) possono ri lasciare al l ’atto del la erogazione l iberale.  

  

ONLUS che può far applicare la deducibil ità ex art 14 D.L.  35/05  

Carta intestata del l ’associaz ione  

Data 

Ricevuta N.       /ANNO 

L’Associaz ione ……………. nel la persona del  suo rappresentante legale pro -tempore 

……... . . . . .. . . . .. . . .. . . . .. . . .. .………. dichiara di  aver r icevuto in data odierna / (ALTRA DATA 

ANTERIORE) Euro (in ci fre).…………………(in lettere) ………………… ………………………………… 

tramite 

Assegno bancario n°                     []  

Bonifico su C.C.B n°                     [  ] 

C.C.P. n°                                     [ ]  

 

Da: 

Nominativo……………………………... .  

Indir izzo…………………………………. 

Cap……………………………………... .  

C.F. o P.IVA……………………………..  

 

L ’Associaz ione ……... .. . . .. . . . .. . . .. . . . .. . . .  è Iscritta al la Sezione Provinciale di  ……. Registro 

Regionale del  Volontariato fogl io ….. N. progressivo 

 

In quanto Organizzazione di  Volontariato iscri tta, l ’Associaz ione è Onlus di  dir i tto (Art 

10, c 8, D Lgs 460/97); le persone fis iche e le persone giuridiche possono pertanto  

detrarre o dedursi  le erogazioni  effettuate a favore del la nostra associaz ione nei  l imit i  e 

con le modal i tà stabi l i te per legge (Art  15, c  1, lett i -bis,  DPR 917/86, Art  14, DL 35/05 

come convert i to da L 80/05 e art  100. c 2, lett h, DPR 917/86).  

L ’Associaz ione attesta di  possedere tutt i  i  requis i t i  soggett iv i  e oggett iv i  r ichiest i  dalle 



normative ci tate, comprese la tenuta di  contabi l i tà adeguata e la predisposiz ione di  

bi lancio.  

 

                                                                                                                    

       

F i rma e t imbro (per l ’Associaz ione)  

Esente da bol lo ai  sensi  del l ’art 8, c 1, L 266/91.  

 

 

 

ONLUS che non può far applicare la deducibil ità ex art 14 D.L.  35/05  

Carta intestata del l ’associaz ione 

Data 

Ricevuta N. /ANNO 

L’Associaz ione . . .. . . .. . . . .. . . .. . . . .. . . .……………. nel la persona del  suo rappresentante legale 

pro-tempore ………... . . . . . . .. . . . .. . . .. .……. dichiara di  aver r icevuto in data odierna / (ALTRA 

DATA ANTERIORE) Euro (in ci fre).…………………(in lettere) ………………… 

………………………………… 

tramite 

Assegno bancario n°                   [] 

Bonifico su C.C.B n°                   [] 

C.C.P. n°                                   [] 

 

Da: 

Nominativo……………………………... .  

Indir izzo…………………………………. 

Cap……………………………………... .  

C.F. o P.IVA……………………………..  

 

L ’Associaz ione …………….. è Iscri tta al la Sezione Provinciale di  ……. Registro Regionale 

del  Volontariato fogl io ….. N. progressivo …..  

In quanto Organizzazione di  Volontariato iscri tta, l ’Associazione è Onlus di  dir i tto (Art 

10, c 8, D Lgs 460/97); le persone fis iche possono pertanto detrarsi  le erogazioni  

effettuate a favore del la nostra associaz ione nei  l imit i  e con le modal i tà stabi l i te per 

legge (art 15. c 1, lett i -bis,  DPR 917/86).  

Le persone giuridiche possono invece dedurs i  le erogazioni  effettuate a favore del la 

nostra associaz ione nei  l imit i  e con le modal i tà stabi l i te per legge (art  100. c 2, lett h, 

DPR 917/86).  

L ’Associaz ione attesta di  possedere tutt i  i  requis i t i  soggett iv i  e oggett iv i  r ichiest i  dal le 



normative ci tate.  

                                                                                                                    

            F i rma e t imbro (per  l ’Associaz ione)  

Esente da bol lo ai  sensi  del l ’art 8, c 1, L 266/91.  

__________________________________________________________________________

____________________________________________________________ 

 

 

Informativa dell ’Organizzazione di volontariato 

che può far applicare ai propri donatori la deducibil ità ex art 14, DL 35/05  

 

Genti le donatore,  

la nostra organizzazione ha a cuore la corretta appl icaz ione del la complessa normativ a 

che agevola le donazioni  a favore del  non profi t.   

Le suggeriamo di  prendere vis ione del le informazioni  s intet iche qui  r iportate che ci  

auguriamo possano esserle di  aiuto per capire se e in quale misura la sua donazione può 

permetterle un risparmio d’ imposta. 

I l  nostro ente è formalmente una organizzazione di  volontariato iscri tta al la Sezione 

Provinciale di  …... . . . . .. . . . .. . .…. Registro Regionale del  Volontariato fogl io …... . . .  N. 

progressivo ….. .  

Sul  s i to del la Regione e negl i  uffici  s ia del la Regione che del la Provincia può t rovare 

conferma del  mantenimento di  detta iscriz ione.  

I l  nostro ente, essendo una organizzazione di  volontariato iscri tta, è Onlus di  dir i tto; al le 

condiz ioni  che seguono, i l  nostro ente può farle appl icare in al ternativa due normat ive 

relat ive al le donazioni .  

La prima normativa permette al le persone fis iche donatrici  di  erogazioni  in denaro di  

detrars i  al  19% somme fino a erogazione massima di  € 2.065,83; ciò comporta un 

risparmio massimo di  € 392,51.  

La seconda normativa r ichiede una precondiz ione che noi  r ispett iamo, ovvero che i l  

nostro ente tenga – come in e ffett i  t iene - una contabi l i tà in part i ta doppia e rediga – 

come redige - un bi lancio consuntivo con informazioni  f inanziarie, economiche e 

patrimonial i .  

Detta normativa le consente di  dedurre l ’ intera somma dal  reddito sul  quale calcolerà le 

imposte; la deduzione è ammessa ent ro i l  l imite del  10% del suo reddito e comunque 

non ol tre i  70.000 euro.  

In entrambi i  casi ,  la erogazione deve essere effettuata tramite banca o ufficio  postale, 

o con assegni ,  carte  di  debito, carte  di  credito.  

Di  seguito le r iport iamo i  r i ferimenti  di  legge relat iv i  al le due normative e le principal i  

indicaz ioni  del l ’Agenzia del le Entrate a r iguardo.  



Detraz ione del la erogazione:  

  Articolo 15, comma 1, lettera i -bis,  DPR 917/86  

  Circolare Ministeriale n. 168/E/1998  

Deduzione del la erogazione:  

  Articolo 14, Decreto Legge n. 35/2005, convert i to con modificaz ioni  da Legge n. 

80/2005  

  Circolare Agenzia del le Entrate n. 39/E/2005  

Le rammentiamo che non può detrars i  né dedursi  somme maggiori  di  ciò che ha 

effett ivamente erogato, e che nel  complesso non può sommare i  di fferenti  regimi 

agevolat iv i .  In meri to ai  casi  di  deducibi l i tà,  la informiamo che in caso di  indebita 

deduzione sono tr ipl icate le sanzioni  previs te  dal la legge.  

 

 


